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Franca Silva

Una vita. La mia. 





In questo lavoro Franca condivide la sua affascinante storia, partendo dall'infanzia vissuta in una famiglia "silenziosa", con il padre (grande appassionato di canottaggio) e la madre, in un'atmosfera che ha influenzato il suo carattere riservato e riflessivo. 

La sua gioventù a Lovere, dove ha completato gli studi di ragioneria, è stata segnata dalla scoperta del suo talento per la recitazione in un concorso a Bergamo, dove ha ottenuto il secondo posto, guadagnandosi una borsa di studio per l'accademia di recitazione a Roma.


Nonostante le opportunità offerte dal mondo della recitazione, Franca ha scelto un percorso diverso, sposando Fulvio, un geologo che in seguito è diventato insegnante. La loro storia d'amore ha portato alla nascita di loro figlio Federico, nel 1967. La famiglia ha vissuto momenti di serenità e felicità, trascorrendo le estati a Porto Santo Stefano e affrontando insieme le sfide della vita.
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Il destino ha preso una svolta drammatica quando Fulvio si è ammalato, una fase difficile che Franca ha affrontato con forza e determinazione. La sua responsabilità nei confronti di Federico e la gestione delle difficoltà finanziarie, compreso il pagamento del mutuo, sono diventate priorità nella sua vita. 

Tuttavia, la pittura è stata sempre la sua fida compagna durante questo periodo tumultuoso, offrendole un rifugio emotivo e una via per esprimere la sua creatività.


Franca ha attraversato diverse tappe nella sua carriera artistica, dalle prime mostre locali alle commissioni di ritratti di personaggi illustri come la contessa Agnelli, Carla Fracci, Dario Fo e altri. Nel 1987, ha realizzato un autoritratto ispirato a "American Gothic" di Grant Wood, che è diventato un successo. Questo è stato solo l'inizio di una serie di mostre e riconoscimenti, culminati nel titolo di "ritrattista ufficiale della Repubblica".

Nel corso degli anni, Franca ha affrontato sfide legate alla sua vista, ma ha trovato modi creativi per superarle, sperimentando con la pittura astratta e utilizzando la spatola al posto del pennello. Questa determinazione a continuare a dipingere nonostante le difficoltà è un segno tangibile della sua passione inalterata per l'arte.
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Il percorso di Franca ha incluso anche l'esplorazione di autoritratti ispirati ai grandi maestri, come Jan van Eyck, dedicando mostre a donne milanesi influenti. La sua carriera artistica ha toccato diverse vette, offrendole opportunità uniche e confermando il suo talento.

Mentre Franca guarda indietro, riflette con gratitudine su ogni istante vissuto, ogni sfida superata e ogni persona che ha incrociato il suo cammino. La sua vita è stata un continuo viaggio di scoperte, realizzazioni personali e una dedizione instancabile alla sua passione per la pittura.
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L'audio intervista di Franca
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